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Capitolo ICapitolo ICapitolo ICapitolo I NORMATIVA TECNICA E RIFERIMENTI TECNICINORMATIVA TECNICA E RIFERIMENTI TECNICINORMATIVA TECNICA E RIFERIMENTI TECNICINORMATIVA TECNICA E RIFERIMENTI TECNICI    

Saranno osservate le seguenti disposizioni normative: 

a) Legge 5 novembre 1971 n. 1086 – “Norme per la disciplina delle opere di conglomerato cementizio 

armato, normale e precompresso ed a struttura metallica”; 

b) Legge 2 febbraio 1974 n. 64 – “Provvedimenti per le costruzioni con particolari prescrizioni per le zone 

sismiche”; 

c) Ordinanza PCM 3274 del 20 marzo 2003 così come integrata dalle ordinanze 3379 del 5 novembre 2004 

e 3431 del 3 maggio 2005, relativa ai criteri per la classificazione sismica del territorio nazionale e 

normative tecniche per le costruzioni in zona sismica; 

d) D.M.14.01.08 “Norme tecniche per le costruzioni” 

e) Circolare n° 617 del 02.02.09 “Istruzioni relative alle norme tecniche di cui al D.M. 14.01.08” 

f) UNI EN ISO 898-1:2009 “Caratteristiche meccaniche degli elementi di collegamento di acciaio - Parte 1: 

Viti e viti prigioniere con classi di resistenza specificate - Filettature a passo grosso e a passo fine” 

g) ETAG Nr.001 (Edizione 2007) “Linee Guida per l’Ottenimento del Benestare Tecnico Europeo di ancoranti 

metallici da utilizzare in calcestruzzo” – Annesso C 

h) UNI EN 1993-1-8:2005 - Eurocodice 3 - Progettazione delle strutture di acciaio - Parte 1-8: 

Progettazione dei collegamenti. 

Capitolo IICapitolo IICapitolo IICapitolo II QUALITA’, PROVENIENZA E ACCETTAZIONE DEI MATERIALIQUALITA’, PROVENIENZA E ACCETTAZIONE DEI MATERIALIQUALITA’, PROVENIENZA E ACCETTAZIONE DEI MATERIALIQUALITA’, PROVENIENZA E ACCETTAZIONE DEI MATERIALI    

Art. 1 Accettazione dei Materiali 

I materiali e le forniture da impiegare nelle opere da eseguire dovranno essere delle migliori qualità esistenti in 

commercio, possedere le caratteristiche stabilite dalle leggi e dai regolamenti vigenti in materia e degli altri atti 

contrattuali. Si richiamano peraltro, espressamente, le prescrizioni del Capitolato generale emanato con D.M. 

145/00 ai sensi dell’articolo 3, comma 5, della legge 11 febbraio 1994, n.109, successive modifiche,, le norme 

UNI, CNR, CEI e le altre norme tecniche europee adottate dalla vigente legislazione. 

Sia nel caso di forniture legate ad installazione di impianti che nel caso di forniture di materiali d’uso più 

generale, l’Impresa dovrà presentare con sollecitudine, se richiesto, adeguate campionature, ottenendo 

l’approvazione del Direttore dei lavori. 

I materiali e i prodotti per uso strutturale, in applicazione delle nuove Norme Tecniche per le Costruzioni 

emanate con D.M. 14 gennaio 2008, devono essere: 

- identificati mediante la descrizione a cura del fabbricante del materiale stesso e dei suoi componenti 

elementari; 

- certificati mediante la documentazione di attestazione che preveda prove sperimentali per misurarne le 

caratteristiche chimiche, fisiche e meccaniche, effettuate da un ente terzo indipendente ovvero, ove 

previsto, autocertificate dal produttore secondo procedure stabilite dalle specifiche tecniche europee 

richiamate; 

- accettati dal Direttore dei lavori mediante controllo delle certificazioni di cui al punto precedente e 

mediante le prove sperimentali di accettazione previste dalle Norme Tecniche per le Costruzioni per 

misurarne le caratteristiche chimiche, fisiche e meccaniche. 

Le caratteristiche dei vari materiali e forniture saranno definite nei modi seguenti: 
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1. dalle prescrizioni di carattere generale del presente Capitolato; 

2. dalle prescrizioni particolari riportate negli articoli seguenti; 

3. dalle eventuali descrizioni specifiche aggiunte come integrazioni o come allegati al presente Capitolato. 

Resta, comunque, contrattualmente stabilito che tutte le specificazioni o modifiche prescritte nei modi suddetti 

fanno parte integrante del presente Capitolato. 

Salvo diversa indicazione, i materiali e le forniture dovranno provenire da quelle località che l’Impresa riterrà di 

sua convenienza purché, ad insindacabile giudizio del Direttore dei lavori, ne sia riconosciuta l’idoneità e la 

rispondenza ai requisiti prescritti. 

L’Impresa è obbligata a prestarsi in qualsiasi momento ad eseguire o far eseguire presso il laboratorio o istituto 

indicato, tutte le prove prescritte dal presente Capitolato o dal Direttore dei lavori sui materiali impiegati o da 

impiegarsi, nonché sui manufatti, sia prefabbricati che realizzati in opera e sulle forniture in genere. 

L’Impresa farà si che tutti i materiali mantengano, durante il corso dei lavori, le stesse caratteristiche richieste 

dalle specifiche contrattuali ed eventualmente accertate dal Direttore dei lavori. 

Qualora in corso d’opera, i materiali e le forniture non fossero più rispondenti ai requisiti prescritti o si 

verificasse la necessità di cambiare le modalità o i punti di approvvigionamento, l’Impresa sarà tenuta alle 

relative sostituzioni e adeguamenti senza che questo costituisca titolo ad avanzare alcuna richiesta di variazione 

prezzi. 

Le forniture non accettate, dovranno essere immediatamente allontanate dal cantiere a cura e spese dell’Impresa 

e sostituite con altre rispondenti ai requisiti richiesti. 

L’Impresa resta comunque totalmente responsabile in rapporto ai materiali forniti la cui accettazione, in ogni 

caso, non pregiudica i diritti che la stazione appaltante si riserva di avanzare in sede di collaudo provvisorio. 

Art. 2 Acqua, calce, leganti idraulici, pozzolane, gesso 

a) Acqua 

L’acqua per l’impasto con leganti idraulici dovrà essere limpida, priva di sostanze organiche o grassi e priva di 

Sali (particolarmente solfati e cloruri) in percentuali dannose e non essere aggressiva per il conglomerato 

risultante. L’acqua necessaria per i conglomerati cementizi armati potrà contenere al massimo 0,1 g/L di cloruri 

mentre per i calcestruzzi potrà contenere al massimo 1 g/L di solfati. 

b) Calce 

Le calci aeree ed idrauliche, dovranno rispondere ai requisiti di accettazione di cui al Regio Decreto 16/11/1939, 

n. 2231; le calci idrauliche dovranno altresì rispondere alle prescrizioni contenute nella Legge 26/5/1965, n. 595 

nonché ai requisiti di accettazione contenuti nel Decreto Ministeriale 31/8/1972. 

La calce grassa in zolle dovrà provenire da calcari puri, essere di recente, perfetta ed uniforme cottura, non 

bruciata né vitrea né pigra ad idratarsi ed infine di qualità tale che, mescolata con la sola quantità di acqua dolce 

necessaria all’estinzione, si trasformi completamente in una pasta soda a grassello tenuissimo, senza lasciare 

residui maggiori del 5 per cento dovuti a parti non bene decarburate, silicose od altrimenti inerti. 

La calce viva in zolle al momento dell’estinzione dovrà essere perfettamente anidra; sarà rifiutata quella ridotta 

in polvere o sfiorita, e perciò l’approvvigionamento dovrà essere effettuato in funzione del fabbisogno e la calce 

stessa dovrà essere conservata in luoghi asciutti e ben riparati dall’umidità. 
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Dopo l’estinzione la calce dovrà conservarsi in apposite vasche impermeabili rivestite di tavole o di muratura, 

mantenendola coperta con uno strato di sabbia. La calce grassa destinata agli intonaci dovrà essere spenta 

almeno sei mesi prima dell’impiego, quella destinata alle murature da almeno 15 giorni. 

La calce idrata in polvere, confezionata in sacchi, dovrà essere sempre, sia all’atto della fornitura che al momento 

dell’impiego, asciutta ed in perfetto stato di conservazione; nei sacchi dovranno essere riportati il nominativo del 

produttore, il peso del prodotto e la indicazione se trattasi di fiore di calce o calce idrata da costruzione. 

c) Cementi e agglomerati cementizi 

I cementi dovranno rispondere ai limiti di accettazione contenuti nella Legge 26/5/1965, n. 595 e nel Decreto 

Ministeriale 3/6/1968 e successive modifiche così come dal Decreto Ministeriale 20/11/1984. Gli agglomerati 

cementizi dovranno rispondere ai limiti di accettazione contenuti nella Legge 26/5/1965, n. 595 e nel Decreto 

Ministeriale 31/8/1972. A norma di quanto previsto dal Decreto del Ministero dell’industria del 12/7/1999, n. 

314, i cementi di cui all’art. 1, lettera a), della Legge 26/5/1965, n. 595 (e cioè i cementi normali e ad alta 

resistenza portland, pozzolanico e d’altoforno), se utilizzati per confezionare il conglomerato cementizio 

normale, armato e precompresso, devono essere certificati presso i laboratori di cui all’art. 6 della Legge 

26/5/1965, n. 595 e all’art. 20 della Legge 5/11/1971, n. 1086. Per i cementi di importazione, la procedura di 

controllo e di certificazione potrà essere svolta nei luoghi di produzione da analoghi laboratori esteri di analisi. 

I cementi e gli agglomerati dovranno essere conservati in magazzini coperti, ben riparati dall’umidità e da altri 

agenti capaci di degradarli prima dell’impiego. 

Le pozzolane saranno ricavate da strati mondi da cappellaccio ed esenti da sostanze eterogenee o da parti inerti: 

qualunque sia la provenienza dovranno rispondere a tutti i requisiti prescritti dal Regio Decreto 16/11/1939, n. 

2230 . 

d) Leganti idraulici 

I cementi dovranno avere i requisiti di cui alla Legge 26/5/1965 n. 595 ed al Decreto Ministeriale 3/6/1968 così 

come modificato dal Decreto Ministeriale 20/11/1984 ed alle prescrizioni contenute nel presente capitolato 

speciale e l’Appaltatore sarà responsabile sia della qualità sia della buona conservazione del cemento. 

I cementi, se in sacchi, dovranno essere conservati in magazzini coperti, perfettamente asciutti e senza correnti 

d’aria ed i sacchi dovranno essere conservati sopra tavolati di legno sollevati dal suolo e ricoperti di cartonfeltri 

bitumati cilindrati o fogli di polietilene. 

La fornitura del cemento dovrà essere effettuata con l’osservanza delle condizioni e modalità di cui all’art. 3 della 

Legge 26/5/1965, n. 595. 

Qualora il cemento venga trasportato sfuso dovranno essere impiegati appositi ed idonei mezzi di trasporto: in 

questo caso il cantiere dovrà essere dotato di adeguata attrezzatura per lo scarico, di silos per la conservazione e 

di bilancia per il controllo della formazione degli impasti ed i contenitori per il trasporto ed i silos dovranno 

essere tali da proteggere il cemento dall’umidità e dovrà essere evitata la miscelazione tra i tipi e le classi di 

cemento. Per i cementi forniti in sacchi dovranno essere riportati sugli stessi il nominativo del produttore, il peso 

e la qualità del prodotto, la quantità di acqua per malte normali e la resistenza minima a compressione ed a 

trazione a 28 giorni di 5 stagionatura, mentre per quelli forniti sfusi dovranno essere opposti cartellini piombati 

sia in corrispondenza dei coperchi che degli orifizi di scarico; su questi cartellini saranno riportate le indicazioni 

del citato art. 3 della Legge 26/5/1965, n. 595. 
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L’introduzione in cantiere di ogni partita di cemento sfuso dovrà risultare dal giornale dei lavori e dal registro 

dei getti. Le qualità dei cementi forniti sfusi potrà essere accertata mediante prelievo di campioni come stabilito 

all’art. 4 della legge sopra ricordata. 

I sacchi dovranno essere mantenuti integri fino all’impiego e verranno rifiutati qualora presentassero 

manomissioni. Il cemento che all’atto dell’impiego risultasse alterato sarà rifiutato e dovrà essere allontanato 

subito dal cantiere. Indipendentemente dalle indicazioni contenute sui sigilli, sui sacchi oppure sui cartellini, il 

Direttore dei lavori potrà far eseguire sul cemento approvvigionato, ed a spese dell’Appaltatore, le prove 

prescritte. 

Art. 3 Sabbia, ghiaia, pietrisco, argilla espansa, pomice 

a) Sabbia 

La sabbia da impiegare nelle malte e nei calcestruzzi potrà essere naturale od artificiale ma dovrà essere, in 

ordine di preferenza, silicea, quarzosa, granitica o calcarea ed in ogni caso dovrà essere ricavata da rocce con alta 

resistenza alla compressione; dovrà essere scevra da materie terrose, argillose, limacciose e pulverulente e 

comunque la prova di decantazione in acqua non deve dare una perdita di peso superiore al 2 per cento. La 

sabbia dovrà essere costituita da grani di dimensioni tali da passare attraverso uno staccio con maglie circolari 

del diametro di 2 mm per murature in genere e del diametro di 1 mm per gli intonaci e le murature di paramento 

od in pietra da taglio. 

L’accettabilità della sabbia da impiegare nei conglomerati cementizi verrà definita con i criteri indicati 

nell’allegato 7 del Decreto Ministeriale 3/6/1968 e nell’allegato 1, punto 2 del Decreto Ministeriale 9/1/1996 

con le modifiche dal D.M.L.L.P.P. 5.8 1999 e la distribuzione granulometrica dovrà essere assortita e comunque 

adeguata alle condizioni di posa in opera. 

b) Ghiaia - Pietrisco 

Le ghiaie dovranno essere costituite da elementi omogenei, inalterabili all’aria, all’acqua ed al gelo, pulitissimi ed 

esenti da materie terrose, argillose e limacciose e dovranno provenire da rocce compatte, non gessose e marnose 

ad alta resistenza a compressione. 

I pietrischi dovranno provenire dalla frantumazione di rocce silicee, quarzose, granitiche o calcaree e dovranno 

essere a spigoli vivi, esenti da materie terrose, argillose e limacciose e avranno la granulometria che sarà indicata 

dalla Direzione dei lavori in funzione delle opere da eseguire. 

Le ghiaie ed i pietrischi da impiegare nei conglomerati cementizi dovranno avere i requisiti prescritti 

nell’allegato 1, punto 2 del Decreto Ministeriale 9/1/1996 con le modifiche dal D.M.L.L.P.P. 5.8 1999. 

Per quanto riguarda le dimensioni delle ghiaie e dei pietrischi, gli elementi dovranno avere la granulometria 

indicata dalla Direzione dei lavori in base alla particolare destinazione dei getti ed alle modalità di posa in opera 

precisando che la dimensione massima degli elementi stessi dovrà essere tale da non superare il 60-70 per cento 

dell’interferro ed il 25 per cento della dimensione minima della struttura. 

Per le ghiaie e pietrischi per piazzali e viali, di norma, dovranno usarsi le seguenti pezzature: 

1) pietrisco da 40 a 71 mm per la costruzione di massicciate cilindrate; 

2) pietrisco da 25 a 40 mm per l’esecuzione di ricarichi di massicciate; 

3) pietrischetto da 15 a 25 mm per l’esecuzione di ricarichi di massicciate, per conglomerati bituminosi e per 

trattamenti con bitumi fluidi; 
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4) pietrischetto da 10 a 15 mm per trattamenti superficiali, penetrazioni, semipenetrazioni e pietrischetti 

bitumati; 

5) graniglia da 5 a 10 mm per trattamenti superficiali, tappeti bitumati, conglomerati bituminosi; 

6) graniglia da 2 a 5 mm di impiego eccezionale, e con consenso del Direttore dei lavori, per trattamenti 

superficiali e conglomerati bituminosi. 

c) Argilla espansa - Pomice 

Gli inerti leggeri di argilla espansa dovranno essere formati da granuli a struttura interna cellulare clinkerizzata 

con una dura e resistente scorza esterna. Ogni granulo, di colore bruno, dovrà avere forma rotondeggiante ed 

essere scevro da sostanze organiche, polvere od altri elementi estranei, non dovrà essere attaccabile da acidi, 

dovrà conservare le sue qualità in un largo intervallo di temperatura, dovrà avere la granulometria prescritta e 

dovrà galleggiare sull’acqua senza assorbirla. Gli inerti leggeri di pomice dovranno essere formati da granuli di 

pomice asciutti e scevri da sostanze organiche, polvere od altri elementi estranei, dovranno essere la 

granulometria prescritta e per gli impieghi strutturali dovranno possedere una resistenza meccanica granulare 

non inferiore a 15 N/mm2 (150 kgf/cm2). 

Art. 4 Materiali ferrosi e metalli vari 

I materiali ferrosi da impiegare nei lavori dovranno essere esenti da scorie, soffiature, brecciature, paglie o da 

qualsiasi altro difetto apparente o latente di fusione, laminazione, trafilatura, fucinatura e simili. Essi dovranno 

essere conformi a tutte le condizioni previste dal Decreto Ministeriale 29/2/1908, modificato dal DR 15/7/1925 

e dalle vigenti norme UNI; dovranno, altresì, presentare, a seconda della loro qualità, i seguenti requisiti. 

a) Profilati, barre e larghi piatti di uso generale  

Dovranno essere di prima qualità, privi di difetti, di screpolature, di bruciature e di altre soluzioni di continuità, 

perfettamente lavorabili a freddo e a caldo senza che ne derivino screpolature o alterazioni, dovranno, altresì, 

essere saldabili e non suscettibili di perdere la tempera. 

Gli acciaio per carpenteria metallica dovranno essere almeno del tipo S275 e dovranno essere conformi alle 

prescrizioni del D.M. 14 gennaio 2008 e successiva Circolare 02 febbraio 2009. 

b) Acciai per cemento armato normale e precompresso 

Gli acciai per cemento armato, sia in barre ad aderenza migliorata che in reti elettrosaldate, dovranno essere del 

tipo B450C e dovranno essere conformi alle prescrizioni del D.M. 14 gennaio 2008 e successiva Circolare 02 

febbraio 2009. 

c) Ferro 

Il ferro comune dovrà essere di prima qualità, eminentemente duttile e tenace e di marcatissima struttura 

fibrosa. Esso dovrà essere malleabile, liscio alla superficie esterna, privo di screpolature, senza saldature e senza 

altre soluzioni di continuità. 

d) Acciaio dolce laminato 

L'acciaio extra dolce laminato (comunemente chiamato ferro omogeneo) dovrà essere eminentemente dolce e 

malleabile, perfettamente lavorabile a freddo ed a caldo, senza presentare screpolature od alterazioni; dovrà 

essere saldabile e non suscettibile di prendere la tempra. Alla rottura dovrà presentare struttura finemente 

granulare ed aspetto sericeo. 

e) Acciaio fuso in getti 
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 L'acciaio in getti per cuscinetti, cerniere, rulli e per qualsiasi altro lavoro, dovrà essere di prima qualità, esente 

da soffiature e da qualsiasi altro difetto. 

f) Ghisa 

La ghisa dovrà essere di prima qualità e di seconda fusione, dolce, tenace, leggermente malleabile, facilmente 

lavorabile con la lima e con lo scalpello; di frattura grigia, finemente granosa e perfettamente omogenea, esente 

da screpolature, vene, bolle sbavature, asperità ed altri difetti capaci di menomarne la resistenza. Dovrà essere 

inoltre perfettamente modellata. 

E' ASSOLUTAMENTE escluso l'impiego di ghise fosforose. 

g) Metalli vari 

Il piombo, lo zinco, lo stagno, il rame, l’alluminio e tutti gli altri metalli o leghe metalliche da impiegare nelle 

costruzioni devono essere conformi alle vigenti norme UNI, delle migliori qualità, ben fusi o laminati a seconda 

della specie di lavori cui sono destinati e scevri da ogni impurità o difetto che ne vizi la forma o ne alteri la 

resistenza e la durata. 

Art. 5 Colori e vernici 

I materiali impiegati nelle opere da pittore dovranno essere sempre della migliore qualità: 

a) Olio di lino cotto 

L'olio di lino cotto sarà ben depurato, di colore assai chiaro e perfettamente limpido e scevro da adulterazioni. 

Non dovrà lasciare alcun deposito né essere rancido, e , disteso sopra una lastra di vetro o di metallo, dovrà 

essiccare completamente nell'intervallo di 24 ore. 

b) Acquaragia (essenza di trementina) 

Dovrà essere limpida, incolore, di odore gradevole e volatilissima. La sua densità a 15 gradi C sarà di 0,87. 

c) Biacca 

La biacca o cerussa (carbonato basico di piombo) deve essere pura, senza miscele di sorta e priva di qualsiasi 

traccia di solfato di bario. 

d) Bianco di zinco 

Il bianco di zinco dovrà essere in polvere finissima, bianca, costituita da ossido di zinco e non dovrà contenere 

più di del 4% di sali di piombo allo stato di solfato, né più dell'1% di altre impurità. L'umidità non deve superare 

il 3%. 

e) Minio 

Sia di piombo (sesquiossido di piombo) che di alluminio (ossido di alluminio) dovrà essere costituito da polvere 

finissima e non contenere colori derivanti dall'anilina, né oltre il 10% di sostanze estranee (solfato di bario, 

ecc..). 

f) Latte di calce 

Il latte di calce sarà preparato con calce grassa, perfettamente bianca, spenta per immersione. Vi si potrà 

aggiungere la quantità di nerofumo strettamente necessaria per evitare la tinta giallastra. 

g) Colori all'acqua, a colla o ad olio 

Le terre coloranti destinate alle tinte all'acqua, a colla o ad olio, saranno finemente macinate e prive di sostanze 

eterogenee e dovranno venire perfettamente incorporate nell'acqua, nelle colle e negli olii, ma non per infusione. 

Potranno essere richieste in qualunque tonalità esistente. 



 

INSTALLAZIONE DI BARRIERE ACUSTICHE SU VIA INGHILTERRA IN CORRISPONDENZA 

DELL’INTERSEZIONE CON VIA ROSSELLI 

Committente: Comune di REGGIO EMILIA, Piazza Prampolini 1, 4212 Reggio Emilia 

Pag. 8 di 22 

 

CT  –  CAPITOLATO TECNICO 

 

h) Vernici 

Le vernici che si impiegheranno per gli interni saranno a base di essenza di trementina e gomme pure e di qualità 

scelta; disciolte nell'olio di lino dovranno presentare una superficie brillante. Le vernici speciali eventualmente 

prescritte dalla Direzione Lavori dovranno essere fornite nei loro recipienti originali chiusi. 

Art. 6 Materiali diversi 

a) Asfalto 

L'asfalto sarà naturale e proverrà dalle miniere più reputate, sarà in pani, compatto, omogeneo, privo di catrame 

proveniente dalla distillazione del carbon fossile, ed il suo peso specifico varierà fra i limiti da 1104 a 1205 

chilogrammi. 

b) Bitume asfaltico 

Il bitume asfaltico proverrà dalla distillazione di rocce di asfalto naturale, sarà molle assai scorrevole, di colore 

nero e scevro dell'odore proprio del catrame minerale proveniente dalla distillazione del carbon fossile e del 

catrame vegetale. 

c) Vetri e cristalli 

I vetri e i cristalli dovranno essere, per le richieste dimensioni, di un solo pezzo, di spessore uniforme, di prima 

qualità, perfettamente incolori molto trasparenti, privi di scorie, soffiature, ondulazioni, nodi, opacità lattiginose, 

macchie e di qualsiasi altro difetto. 

d) Materiali ceramici 

I prodotti ceramici più comunemente impiegati per rivestimento di pareti, tubazioni, ecc., dovranno presentare 

struttura omogenea, superficie perfettamente liscia, non scheggiata e di colore uniforme, con lo smalto privo 

assolutamente di peli, cavillature, bolle, soffiature o simili difetti. 

Art. 7 Pannelli in calcestruzzo prefabbricato C28/35 

Pannello di base costituito da elementi prefabbricati in calcestruzzo armato, classe calcestruzzo C28/35, 

spessore uguale a 12 cm, altezza uguale a 50 cm da inserire tra i montanti verticali in acciaio, al di sotto dei 

pannelli fonoassorbenti e da fissare ai montanti mediante opportune guarnizioni in gomma. 

Art. 8 Pannelli fonoassorbenti 

Fornitura di pannello fonoassorbente costituito da due lamiere profilate a freddo in lega d’alluminio spessore 1,2 

mm il cui assemblaggio è garantito da opportuno incastro a baionetta che esclude l’utilizzo di viti. La struttura 

scatolare profilata con funzione portante e fonoassorbente ha dimensioni standard 105 mm di larghezza, 500 

mm di altezza; è prima pretrattata con un ciclo di tipo ad immersione e poi verniciata con polveri di poliestere 

polimerizzata in formo a 200°C per resistere alle intemperie. La funzione di abbattimento acustico, viene 

garantita da un pannello in fibre minerali posto centralmente rispetto all’elemento scatolare, con uno spessore di 

60 mm e densità di 90 kg/m3. Tale pannello nella parte esposta verso la foratura è supportato da un velovetro 

resinato, idrorepellente, siliconato, in modo da consentire resistenza e durata agli agenti atmosferici ed ai raggi 

ultravioletti. L’elemento anteriore, in alluminio, è opportunamente forato con un rapporto vuoto/pieno pari a 

circa il 33% della superficie con fori del diametro di 10 mm e con un passo di 14 mm mentre l’elemento 

posteriore è costituito da una parete in alluminio piena al fine di ottenere una barriera fonoimpedente. I fianchi 

dei pannelli sono chiusi con apposita testata in polipropilene che assicuri la massima ermeticità tra pannello e 
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struttura portante della barriera stessa. Tali pannelli verranno montanti uno sull’altro attraverso un incastro 

maschio-femmina che percorre tutta la parte longitudinale Normativa di riferimento EN1793 1-2 e EN1794 1-2.  

Capitolo IICapitolo IICapitolo IICapitolo II MODALITA’ DI ESECUZIONE DI OGNI CATEGORIA DI LAVOROMODALITA’ DI ESECUZIONE DI OGNI CATEGORIA DI LAVOROMODALITA’ DI ESECUZIONE DI OGNI CATEGORIA DI LAVOROMODALITA’ DI ESECUZIONE DI OGNI CATEGORIA DI LAVORO    

Art. 9 Tracciamenti 

Prima dell’inizio dei lavori se necessari, l’Appaltatore eseguirà la picchettazione delle opere da eseguire in 

maniera che possano essere determinati con le modine i limiti degli scavi e degli eventuali riporti in base ai 

disegni di progetto allegati al contratto ed alle istruzioni che la Direzione dei lavori potrà dare sia in sede di 

consegna sia in fase di esecuzione dei lavori. 

Scavi, rilevati  

Art. 10 Scavi in genere 

Tutti gli scavi e rilevati occorrenti, provvisori o definitivi, incluse la formazione di cunette, accessi, rampe e 

passaggi saranno in accordo con i disegni di progetto e le eventuali prescrizioni del Direttore dei lavori. 

Nell’esecuzione degli scavi si dovrà procedere alla rimozione di qualunque cosa possa creare impedimento o 

pericolo per le opere da eseguire, le sezioni degli scavi dovranno essere tali da impedire frane o smottamenti e si 

dovranno approntare le opere necessarie per evitare allagamenti e danneggiamenti dei lavori eseguiti. 

Il materiale di risulta proveniente dagli scavi sarà avviato a discarica seguendo le procedure della normativa 

vigente in materia; qualora si rendesse necessario il successivo utilizzo, di tutto o parte dello stesso, si 

provvederà ad un idoneo accantonamento nell’area del cantiere. 

Durante l’esecuzione degli scavi sarà vietato, salvo altre prescrizioni, l’uso di esplosivi e, nel caso che la natura 

dei lavori o le specifiche prescrizioni ne prevedessero l’uso, il Direttore dei lavori autorizzerà, con comunicazione 

scritta, tali interventi che saranno eseguiti dall’Impresa sotto la sua piena responsabilità per eventuali danni a 

persone o cose e nella completa osservanza della normativa vigente a riguardo. 

Qualora fossero richieste delle prove per la determinazione della natura delle terre e delle loro caratteristiche, 

l’Impresa dovrà provvedere, a suo carico, all’esecuzione di tali prove sul luogo o presso i laboratori ufficiali 

indicati dal Direttore dei lavori. 

Le pareti degli scavi saranno prevalentemente verticali e, se necessario, l'Impresa dovrà provvedere al 

posizionamento di puntelli e paratie di sostegno a protezione, restando pienamente responsabile di eventuali 

danni a persone o cose provocati da cedimenti del terreno; i piani di fondazione dovranno essere perfettamente 

orizzontali e il Direttore dei lavori potrà richiedere ulteriori sistemazioni dei livelli, anche se non indicate nei 

disegni di progetto, senza che l'Impresa possa avanzare richieste di compensi aggiuntivi. 

Tutti gli scavi eseguiti dall'Impresa, per la creazione di rampe o di aree di manovra dei mezzi, al di fuori del 

perimetro indicato, non saranno computati nell’appalto e dovranno essere ricoperti, sempre a carico 

dell'Impresa, a lavori eseguiti. 

Negli scavi per condotte o trincee che dovessero interrompere il flusso dei mezzi di cantiere o del traffico in 

generale, l'Impresa dovrà provvedere, a suo carico, alla creazione di strutture provvisorie per il passaggio dei 

mezzi e dovrà predisporre un programma di scavo opportuno ed accettato dal direttore dei lavori. 

Per gli scavi eseguiti sotto il livello di falda su terreni permeabili e con uno strato d’acqua costante fino a 20 cm 

dal fondo dello scavo, l'Impresa dovrà provvedere, a sue spese, all’estrazione della stessa; per scavi eseguiti a 
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profondità maggiori di 20 cm dal livello superiore e costante dell’acqua e qualora non fosse possibile creare dei 

canali di deflusso, saranno considerati scavi subacquei e computati come tali. 

Le suddette prescrizioni non si applicano per gli scavi in presenza d’acqua proveniente da precipitazioni 

atmosferiche o rotture di condotte e per i quali l'Impresa dovrà provvedere, a sue spese, all’immediata 

estrazione dell’acqua ed alla riparazione dei danni eventualmente causati. 

Tutte le operazioni di rinterro dovranno sempre essere autorizzate dal Direttore dei lavori. 

Art. 11 Scavi di sbancamento 

Per scavi di sbancamento si intendono quelli occorrenti per lo spianamento o sistemazione del terreno su cui 

dovranno sorgere le costruzioni, per tagli di terrapieni, per la formazione di cortili, giardini, scantinati, piani di 

appoggio per platee di fondazione, vespai, rampe incassate, ecc.; in generale qualunque scavo eseguito a sezione 

aperta su vasta superficie ove sia possibile l'allontanamento delle materie di scavo evitandone il sollevamento, 

sia pure con la formazione di rampe provvisorie. Saranno pertanto considerati scavi di sbancamento anche quelli 

che si trovino al di sotto del piano di campagna, quando gli scavi rivestano i caratteri sopra accennati. 

Art. 12 Scavi di fondazione (a sezione obbligata) 

Per scavi di fondazione in generale si intendono quelli incassati ed a sezione ristretta necessari per dar luogo alle 

fogne, condutture, fossi e cunette. 

Qualunque sia la natura e la qualità del terreno, gli scavi per fondazione dovranno essere spinti, fino alla 

profondità che dalla Direzione Lavori verrà ordinata all'atto della loro esecuzione. 

Le profondità che si trovino indicate nei disegni di consegna sono perciò di semplice avviso e l'Amministrazione 

appaltante si riserva piena facoltà di variarle nella misura che reputerà più conveniente, senza che ciò possa dare 

all'Appaltatore motivo alcuno di fare eccezioni o domande di speciali compensi, avendo egli soltanto il diritto al 

pagamento del lavoro eseguito coi prezzi contrattuali stabiliti per le varie profondità da raggiungere. 

E' vietato all'Appaltatore, sotto pena di demolire il già fatto, di por mano alle murature prima che la Direzione dei 

lavori abbia verificato ed accettato i piani delle fondazioni. 

I piani di fondazione dovranno essere generalmente orizzontali, ma per quelle opere che cadono sopra falde 

inclinate dovranno a richiesta della Direzione dei lavori, essere disposti a gradini ed anche con determinate 

contropendenze. 

Compiuta la struttura di fondazione, lo scavo che si fosse dovuto fare in più all'ingiro della medesima, dovrà 

essere diligentemente riempito e costipato, a cura e spese dell'Appaltatore, con le stesse materie scavate, sino al 

piano terreno naturale primitivo. 

Gli scavi per fondazione dovranno, quando occorra, essere solidamente puntellati e sbadacchiati con robuste 

armature in modo da assicurare abbondantemente contro ogni pericolo gli operai, ed impedire ogni 

smottamento di materia durante l'esecuzione tanto degli scavi che delle murature. 

L'Appaltatore è responsabile dei danni ai lavori, alle persone, alle proprietà pubbliche e private che potessero 

accadere per la mancanza o insufficienza di tali puntellazioni e sbadacchiature, alle quali egli deve provvedere di 

propria iniziativa, adottando anche tutte le altre precauzioni riconosciute necessarie, senza rifiutarsi per nessun 

pretesto di ottemperare alle prescrizioni che al riguardo gli venissero impartite dalla Direzione dei lavori. 
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Art. 13 Scavi subacquei e prosciugamenti 

Se gli scavi in genere e dai cavi di fondazione, malgrado l'osservanza delle prescrizioni di cui all'Art. 10, 

l'Appaltatore, in caso di sorgive o filtrazioni, non potesse far defluire l'acqua naturalmente, è in facoltà della 

Direzione dei lavori di ordinare il prosciugamento. 

Si fa obbligo all'Appaltatore di provvedere a proprie spese a tutti i prosciugamenti necessari per realizzare le 

opere di fondazione. 

Tali opere dovranno essere realizzate a regola d'arte e in modo da evitare il dilavamento delle malte. 

Art. 14  Rilevati e rinterri 

Per la formazione dei rilevati o per qualunque opera di rinterro ovvero per riempire i vuoti tra le pareti degli 

scavi e le murature, o da addossare alle murature (fino alle quote prescritte dalla Direzione dei lavori), si 

impiegheranno in generale e salvo quanto segue, fino al loro totale esaurimento, tutte le materie provenienti 

dagli scavi di qualsiasi genere eseguiti sul lavoro, se disponibili ed adatte a giudizio della Direzione dei lavori. 

Quando venissero a mancare in tutto od in parte i materiali di cui sopra, si provvederanno le materie occorrenti 

prelevandole ovunque l'Appaltatore crederà di sua convenienza, purché i materiali siano riconosciuti idonei 

dalla Direzione dei lavori. 

Per rilevati e rinterri da addossarsi alle murature, si dovranno sempre impiegare materie sciolte, o ghiaiose, 

restando vietato in modo assoluto l'impiego di quelle argillose e, in generale, di tutte quelle che con 

l'assorbimento di acqua si rammolliscono e si gonfiano generando spinte. 

Art. 15 Paratie e casseri 

Le paratie o casseri in legname occorrenti per le fondazioni debbono essere formati con pali o tavoloni o 

palancole infissi nel suolo, e con longarine o filagne di collegamento in uno o più ordini, a distanza conveniente, 

della qualità e dimensioni prescritte. I tavoloni devono essere battuti a perfetto contatto l’uno con l’altro; ogni 

palo o tavolone che si spezzi sotto la battitura, o che nella discesa devii dalla verticale, deve essere dall’impresa, a 

sue spese, estratto e sostituito o rimesso regolarmente se ancora utilizzabile. 

Le teste dei pali e dei tavoloni, previamente spianate, devono essere, a cura e spese dell’Impresa, munite di 

adatte cerchiature in ferro per evitare scheggiature e gli altri guasti che possono essere causati dai colpi di 

maglio. 

Quando poi la Direzione dei Lavori lo giudichi necessario, le punte dei pali e dei tavoloni debbono essere portate 

regolarmente a livello delle longarine, recidendone la parte sporgente, quando sia riconosciuta l’impossibilità di 

farle maggiormente penetrare nel suolo. 

Quando le condizioni del sottosuolo lo permettono, i tavoloni o le palancole, anziché infissi, possono essere posti 

orizzontalmente sulla fronte dei pali verso lo scavo e debbono essere assicurati ai pali stessi con robusta ed 

abbondante chiodatura, in modo da formare una parte stagna e resistente. 

Art. 16 Palificazioni 

I pali in legno per fondazioni saranno esclusivamente diritti, sani, scorticati e debitamente conguagliati alla 

superficie. 

Detti pali devono essere battuti fino a rifiuto con maglio del peso di chilogrammi indicati nei calcoli statici. 
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Il rifiuto s’intende raggiunto quando l’affondamento prodotto da un determinato numero di colpi di maglio 

(volata), caduti successivamente dalla stessa altezza, non supera il limite stabilito in relazione alla resistenza che 

il palo deve offrire, calcolato con la formula del Brix tenuto conto di un adeguato coefficiente di sicurezza da 

stabilirsi dalla direzione dei lavori. 

Le ultime volate debbono essere sempre effettuate in presenza di un incaricato della Direzione né l’impresa può 

in alcun caso recidere un palo senza che ne abbia ottenuta autorizzazione dal Direttore dei lavori proposto alla 

sorveglianza dell’opera. 

Dal detto Direttore è tenuto uno speciale registro da firmarsi giornalmente da un incaricato dell’Impresa, nel 

quale registro è notata la profondità raggiunta da ogni singolo palo, giusto le constatazioni che devono essere 

fatte in contraddittorio, ed il rifiuto presentato dal palo stesso. 

I pali devono essere debitamente foggiati a punta ad un capo e, se sarà ordinato, muniti di cuspidi di ferro con o 

senza punta di acciaio, di quel peso e forma che sarà stabilito; all’altro capo sottoposto ai colpi di maglio, saranno 

opportunamente accomodati muniti di un robusto anello di ferro che ne impedisca ogni spezzatura o guasto 

durante la battitura. Ogni palo che si spezzasse o deviasse durante l’infissione dovrà essere, secondo la richiesta 

della Direzione, divelto o tagliato ed in ogni caso surrogato da un altro a spese dell’Impresa. 

Quando lo spazio lo permetta, la Direzione dei lavori potrà ordinare all’impresa di mettere in opera 

contemporaneamente due o più battipali, quanto appunto ne permetta lo spazio disponibile e quanti ne potrà 

esigere la buona e sollecita esecuzione dei lavori. 

Pali di cemento armato formati fuori opera. - Per detti pali si procederà allo stesso modo di quelli in legno 

usando le maggiori cautele ed i materiali necessari fra palo e maglio per non provocare la spezzatura delle teste. 

Il peso del maglio non dovrà mai essere minore del peso del palo. In questo la puntazza di ferro con punta di 

acciaio dovrà essere robustamente ancorata al calcestruzzo di cemento. 

Pali trivellati. - Eseguite le trivellazioni del terreno alla profondità necessaria, con l’ausilio di un tubo-forma del 

diametro corrispondente a quello del palo che vuol costruirsi, medianti opportuni accorgimenti verrà esaurita, 

od eiettata, l’acqua o la melma esistente nel tubo stesso. 

Messa in opera la gabbia metallica, ove questa sia prevista per l’intera lunghezza o parte del palo, si procederà 

all’immissione nel tubo-forma del conglomerato cementizio (composto di 0,700 mc di sabbia e 3,5 q di cemento), 

mediante apposita benna, chiusa all’estremità inferiore da valvola automatica per tratti di altezza conveniente, in 

relazione alla natura del terreno. 

Dopo il getto di ciascuno di detti tratti, il tubo-forma verrà rialzato di almeno 50 cm e si procederà al 

costipamento del calcestruzzo con uno dei sistemi in uso o brevettato riconosciuto idoneo allo scopo della 

Direzione dei lavori in relazione alla lunghezza del palo. 

Particolari accorgimenti dovranno adottarsi nell’estrazione del tubo-forma, onde evitare il trascinamento del 

conglomerato. 

Pali battuti formati in opera. - I pali battuti formati in opera, del tipo Simplex o derivati, Franki, ecc.., saranno 

eseguiti conficcando nel terreno, con uno dei sistemi in uso,  o speciali brevettati, un tubo-forma, del diametro 

corrispondente al palo che si vuol costruire, sino a raggiungere la profondità necessaria per ottenere il rifiuto 

corrispondente  al carico che dovrà sostenere il palo, quale risulta dai calcoli. 
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Raggiunta la profondità necessaria, il tubo-forma verrà riempito con calcestruzzo cementizio (composto di 0,800 

mc di sabbia e 3,5 q di cemento), battuto e compresso secondo uno dei sistemi in uso, o brevettati, riconosciuto 

idoneo dalla Direzione dei lavori. 

A richiesta  della Direzione dei lavori detti pali potranno essere armati per l’intera lunghezza  o parte di essa, 

mediante opportuna ingabbiatura metallica da collocarsi nel tubo-forma prima del getto di calcestruzzo. 

Tanto per i pali trivellati che per quelli formati in opera, la battitura del conglomerato dovrà essere sorvegliata 

dalla Direzione dei lavori, a cura della quale si dovrà segnare in apposito registro, in contraddittorio, le massime 

profondità raggiunte, il quantitativo di conglomerato posto in opera, ecc. 

L’Impresa non potrà porre in opera le armature in ferro, né effettuare il versamento del conglomerato senza aver 

fatto preventivamente constatare le profondità raggiunte ed i quantitativi di conglomerato e di ferro impiegati. 

In difetto di ciò saranno a suo carico tutti gli oneri e le spese occorrenti per i controlli ed accertamenti che la 

Direzione dei lavori riterrà insindacabilmente necessari. 

Per il confezionamento e getto del conglomerato cementizio varranno le norme stabilite dal presente Capitolato. 

Disposizioni valevoli per ogni palificazione portante. - I pali portanti, di qualsiasi tipo e forma, dovranno essere 

sottoposti a prove di carico, che interesseranno la percentuale dei pali stessi stabilita dalla Direzione dei lavori. 

Art. 17 Demolizioni e rimozioni 

Le demolizioni di murature, calcestruzzi, ecc., sia in rottura che parziali o incomplete, qualora necessarie, devono 

essere eseguite con ordine e con le necessarie precauzioni in modo da non danneggiare le residue murature, da 

prevenire qualsiasi infortunio agli addetti al lavoro e da evitare incomodi e disturbo. 

Rimane pertanto vietato gettare dall'alto materiali in genere, che invece devono essere trasportati e guidati in 

basso, e di sollevare polvere, per cui tanto le murature quanto i materiali di risulta dovranno essere 

opportunamente bagnati. 

Nelle demolizioni o rimozioni l'Appaltatore deve inoltre provvedere alle eventuali necessarie puntellature per 

sostenere le parti che devono restare, e disporre in modo da non deteriorare i materiali risultanti, i quali tutti 

devono ancora potersi impiegare utilmente, sotto pena di rivalsa di danni a favore della stazione appaltante. 

Lo smantellamento di eventuali elementi in fibrocemento contenenti amianto dovrà essere eseguito secondo le 

norme e prescrizioni vigenti ed in particolare secondo la Legge 257 del 27/3/1992 e D.M. 6/9/1994 e conferito a 

discariche autorizzate e dovrà essere consegnata al Committente regolare ricevuta (timbrata e firmata da chi 

prende in consegna il materiale) del conferimento alle discariche autorizzate del materiale rimosso attestante la 

qualità ed il tipo di materiale conferito. 

Opere in cemento armato 

Art. 18 Fondazioni  

Tutte le opere di fondazione dovranno essere realizzate conformemente ai disegni di progetto e la preparazione, 

la posa in opera, i getti di conglomerato, le armature, etc. saranno eseguiti nella completa osservanza della 

normativa vigente e delle eventuali prescrizioni integrative del Direttore dei lavori. Il piano di posa delle 

fondazioni dovrà essere eseguito con idonee opere di drenaggio e impermeabilizzazione dalle acque di falda al 

fine di evitare fenomeni di umidità per risalita capillare. 
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I conglomerati cementizi e gli acciai dovranno essere conformi alla normativa vigente in materia (DM 14 gennaio 

2008 Norme Tecniche per le Costruzioni) alle prescrizioni riportate nel presente Capitolato e al progetto 

esecutivo delle strutture. 

Calcestruzzo 

In particolare il calcestruzzo armato dovrà rispondere a quanto riportato nelle “Linee guida per la messa in 

opera del calcestruzzo strutturale e per la valutazione delle caratteristiche meccaniche del calcestruzzo indurito 

mediante prove non distruttive.” Redatte dal Consiglio Superiore dei Lavori Pubblici Servizio Tecnico Centrale 

nel Febbraio 2008. Le prescrizioni di cui sopra verranno quindi applicate a opera di fondazione, solai, coperture, 

strutture verticali e orizzontali e a complessi di opere, omogenee o miste, che assolvono una funzione statica con 

l’impiego di qualunque tipo di materiale. 

Tutte le fasi di lavoro sui conglomerati e strutture in genere saranno oggetto di particolare cura da parte 

dell’Impresa nell’assoluto rispetto delle qualità e quantità previste. La classe di resistenza per i calcestruzzi 

gettati in opera dovrà avere caratteristica di resistenza tale da garantire con eventuale additivo, almeno la classe 

C25/30 entro 21 giorni dal getto. Si dovrà prevedere, pertanto, la preparazione di un numero adeguato di 

provini, per permettere prove a compressione a 21 giorni dal getto, nonché a maturazione avvenuta, come 

previsto dalla normativa. 

Le ulteriori specifiche saranno maggiormente dettagliate con la redazione del progetto esecutivo ed in 

particolare con la relazione redatta dal progettista delle opere strutturali. Tutti gli additivi da usare per 

calcestruzzi e malte (aeranti, acceleranti, fluidificanti, etc.) dovranno essere conformi alla normativa specifica ed 

alle prescrizioni eventualmente fissate. Dovranno, inoltre, essere impiegati nelle quantità (inferiori al 2% del 

peso del legante), secondo le indicazioni delle case produttrici; potranno essere eseguite delle prove preliminari 

per la verifica dei vari tipi di materiali e delle relative caratteristiche. Il quantitativo dovrà essere il minimo 

necessario, in relazione al corretto rapporto acqua-cemento e considerando anche le quantità d’acqua presente 

negli inerti; la miscela ottenuta dovrà quindi rispondere alla necessaria lavorabilità ed alle caratteristiche di 

resistenza finale prevista dalle prescrizioni. La distribuzione granulometrica degli inerti, il tipo di cemento e la 

consistenza dell’impasto dovranno essere adeguati alla particolare destinazione del getto ed al procedimento di 

posa in opera del conglomerato. 

L’impasto verrà effettuato con impianti di betonaggio idonei e tali da garantire l’effettivo controllo sul dosaggio 

dei vari materiali; l’impianto dovrà, inoltre, essere sottoposto a periodici controlli degli strumenti di misura che 

potranno anche essere verificati, su richiesta del direttore dei lavori, dai relativi uffici abilitati. 

Il trasporto degli impasti dal luogo di preparazione a quello d’uso dovrà essere effettuato con contenitori idonei 

sollevati meccanicamente (per limitatissime distanze) o su betoniere dotate di contenitori rotanti. 

Il tempo necessario per il trasporto e l’eventuale sosta prima del getto non deve superare il tempo massimo 

consentito per garantire un getto omogeneo e di qualità; nel calcestruzzo ordinario questo tempo massimo sarà 

di 45/60 minuti e, nel caso di calcestruzzo preriscaldato, di 15/30 minuti. Il tempo minimo di mescolamento 

dovrà essere di 5 minuti ca. oppure 30 giri del contenitore rotante. 

Al ricevimento del calcestruzzo a piè d’opera occorre verificare: 

- che nel corso del trasporto siano state applicate le precauzioni atte a ridurre la perdita di lavorabilità e ad 

evitare la segregazione; 

- la corrispondenza tra i requisiti ed i dati riportati nei documenti d’accompagnamento; 
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- l’aspetto del conglomerato fresco. 

In conformità alle disposizioni vigenti, i controlli sulle caratteristiche del calcestruzzo fresco devono essere 

effettuati con prelievi a piè d’opera e, nel caso del calcestruzzo preconfezionato, i controlli devono essere eseguiti 

al momento dello scarico in contraddittorio tra le parti interessate alla fornitura. A tale scopo vengono eseguite, 

su un unico campione rappresentativo ottenuto secondo le procedure descritte nella UNI EN 12350-1, le 

seguenti prove: misura della consistenza, confezione dei provini per prove di resistenza, determinazione della 

massa volumica, verifica del contenuto d’aria, controllo del rapporto acqua/cemento. Il calcestruzzo 

autocompattante richiede uno specifico controllo delle sue proprietà alla consegna che riguarda la verifica del 

valore di scorrimento (libero e vincolato) e quella dell’omogeneità dell’impasto secondo le procedure indicate 

nella UNI 11040 (Calcestruzzo autocompattante: specifiche, caratteristiche e controlli). Si rimanda alle “Linee 

guida per la messa in opera del calcestruzzo strutturale e per la valutazione delle caratteristiche meccaniche del 

calcestruzzo indurito mediante prove non distruttive.” Redatte dal Consiglio Superiore dei Lavori Pubblici 

Servizio Tecnico Centrale nel Febbraio 2008 per i controlli da effettuare sul calcestruzzo fresco, alcuni dei quali 

specificati nella UNI EN 206-1. 

Durante tutta la fase dei getti in calcestruzzo secondo quanto previsto dalle “Nuove norme tecniche per le 

costruzioni” DM 14 gennaio 2008, il Direttore dei lavori farà prelevare, nel luogo di esecuzione a bocca di 

betoniera o a piè d’opera, per ogni giorno di getto almeno una doppia coppia di provini per ogni prelievo, 

considerato quanto espressamente previsto nel 1 del presente articolo. Le prove da effettuare ai fini 

dell’accettazione devono essere eseguite in conformità alle norme UNI EN di riferimento per quanto attiene al 

campionamento, ed alle norme UNI EN di riferimento per quanto attiene il confezionamento e la stagionatura dei 

provini, nonché le relative prove di resistenza a compressione. 

Prima delle operazioni di scarico dovranno essere effettuati controlli sulle condizioni effettive di lavorabilità che 

dovranno essere conformi alle prescrizioni previste per i vari tipi di getto. Durante lo scarico dovranno essere 

adottati accorgimenti per evitare fenomeni di segregazione negli impasti. 

Il getto verrà eseguito riducendo il più possibile l’altezza di caduta del conglomerato ed evitando ogni impatto 

contro le pareti delle casseforme od altri ostacoli; si dovrà, quindi, procedere gettando in modo uniforme per 

strati orizzontali non superiori a 40 cm vibrando, contemporaneamente al procedere del getto, le parti già 

eseguite. 

Il getto dovrà essere effettuato con temperature di impasto comprese tra i 5 ed i 30°C e con tutti gli accorgimenti 

richiesti dal Direttore dei lavori in funzione delle condizioni climatiche. Nel caso in cui le temperature fossero 

inferiori o superiori alle temperature già indicate, per eseguire comunque il getto, potrà essere prevista 

l'aggiunta di additivi specifici. 

Si rimanda alle “Linee guida per la messa in opera del calcestruzzo strutturale e per la valutazione delle 

caratteristiche meccaniche del calcestruzzo indurito mediante prove non distruttive.” Redatte dal Consiglio 

Superiore dei Lavori Pubblici Servizio Tecnico Centrale nel Febbraio 2008 per le procedure da verificare a 

seconda del tipo di movimentazione del calcestruzzo: mediante canaletta, benna, nastri trasportatori, pompa. Per 

i tempi e le modalità di disarmo delle strutture in elevazione si dovranno osservare tutte le prescrizioni previste 

dalla normativa vigente e le eventuali specifiche fornite dal Direttore dei lavori; in ogni caso il disarmo dovrà 

avvenire per gradi evitando di introdurre, nel calcestruzzo, azioni dinamiche. 

Acciaio per armatura 
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Acciaio previsto da progetto deve essere del tipo B450C. 

L’acciaio da calcestruzzo armato deve essere qualificato secondo le procedure riportate nelle “Norme tecniche 

per il calcolo, l’esecuzione ed il collaudo delle strutture in cemento armato normale e precompresso e per le 

strutture metalliche. 

I dispositivi di raccordo e di ancoraggio devono essere conformi alle norme vigenti. La superficie delle armature 

deve essere esente da ruggine e da sostanze che possono deteriorare le proprietà dell'acciaio o del calcestruzzo o 

l'aderenza fra loro. Le barre piegate devono presentare, nelle piegature, un raccordo circolare di raggio adeguato 

al diametro, i diametri dei mandrini di curvatura devono essere adattati al tipo d’armatura, e non devono essere 

inferiori ai valori indicati dalla normativa di settore e le armature dovranno essere messe in opera secondo le 

posizioni, le prescrizioni e le indicazioni dei disegni e dei documenti del progetto esecutivo. Dovranno inoltre 

essere rispettate: 

- le tolleranze di posizionamento definite nella documentazione progettuale; 

- lo spessore del copriferro specificato. 

Allo scopo, sarà opportuno utilizzare adeguati calibri o spessori. 

Le giunzioni, sia nel tipo che nella posizione, dovranno essere indicate con precisione nel progetto e dovranno 

essere eseguite nel massimo rispetto delle stesse prescrizioni progettuali. 

Le giunzioni possono essere effettuate mediante: 

- saldature eseguite in conformità alle norme vigenti, previo accertamento della saldabilità dell’acciaio in uso e 

della sua compatibilità con il metallo d’apporto, nelle posizioni o condizioni operative previste nel progetto 

esecutivo; 

- manicotto filettato; 

- sovrapposizione calcolata in modo da assicurare l’ancoraggio di ciascuna barra. 

In ogni caso la lunghezza di sovrapposizione in retto deve essere non minore di 50 volte il diametro e la 

prosecuzione di ciascuna barra deve essere deviata verso la zona compressa. La distanza mutua (intraferro) 

nella sovrapposizione non deve superare 2 volte il diametro. Nelle unioni di sovrapposizione, se necessario, si 

devono valutare gli sforzi trasversali che si generano nel calcestruzzo circostante, che va protetto con specifiche 

armature addizionali, trasversali o di cerchiatura. Le saldature non devono essere eseguite in una parte curva o 

in prossimità di una 

curva dell’armatura. La saldatura per punti è ammessa solo per l’assemblaggio delle armature. Non deve essere 

permessa la saldatura delle armature di acciaio galvanizzato a meno di diverse specifiche prescrizioni, che 

indichino il procedimento da seguire per il ripristino della protezione. 

Le reti elettrosaldate dovranno essere di acciaio B450C qualificato secondo le procedure riportate nelle “Norme 

tecniche per il calcolo, l’esecuzione ed il collaudo delle strutture in cemento armato normale e precompresso e 

per le strutture metalliche. Le reti dovranno essere poste in opera a regola d’arte , compreso ogni sfrido,legatura, 

etc… La lunghezza di sovrapposizione dovrà essere non inferiore a due maglie. Dovranno essere altresì disposti 

connettori e ferri d’angolo come prescritto dagli elaborati grafici esecutivi e dalla Direzione Lavori. 

Art. 19 Impermeabilizzazioni 

La pasta di asfalto per stratificazioni impermeabilizzanti di terrazzi, coperture, fondazioni, ecc., risulterà dalla 

fusione di: 

- 60 parti in peso di mastice di asfalto naturale (in pani); 
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- 4 parti in peso di bitume naturale raffinato;  

- 36 parti in peso di sabbia vagliata, lavata e ben secca. 

I vari materiali dovranno presentare i requisiti indicati al precedente art. 38. 

Nella fusione i componenti saranno ben mescolati perché l’asfalto non carbonizzi e l’impasto diventi 

omogeneo. 

La pasta di asfalto sarà distesa a strati e a strisce parallele, dello spessore prescritto con l’ausilio delle opportune 

guide di ferro, compressa e spianata con la spatola e sopra con l’ausilio delle opportune guide in ferro, compressa 

e spianata con la spatola e sopra di essa, mentre è ancora ben calda, si spargerà della sabbia silicea di granulatura 

fina uniforme la quale verrà battuta per ben incorporarla nello strato asfaltico. 

Nelle impermeabilizzazioni eseguite con l’uso di cartafeltro e cartonfeltro questi materiali avranno i requisiti 

prescritti all’art. 38 e saranno posti in opera mediante i necessari collanti con i giunti sfalsati. 

Qualsiasi impermeabilizzazione sarà posta su piani predisposti con le opportune pendenze. 

Le impermeabilizzazioni, di qualsiasi genere, dovranno essere eseguite con la maggiore accuratezza possibile, 

specie in vicinanza di fori, passaggi, cappe, ecc. , le eventuali perdite che si manifestassero in esse, anche a 

distanza di tempo sino al collaudo, dovranno essere riparate ed eliminate dall’Impresa, a sua cura e spese, 

compresa ogni opera di ripristino. 

Opere in legname 

Art. 20 Opere di carpenteria 

Le opere in legno dovranno essere eseguite secondo le indicazioni fornite dai disegni di progetto e le eventuali 

prescrizioni del Direttore dei lavori. Le forniture saranno complete di tutti i materiali, trattamenti ed accessori 

richiesti per una perfetta esecuzione. 

Le diverse parti componenti le opere in legno dovranno essere collegate solidamente fra loro con particolare 

riguardo a quelle destinate a trasmettere sollecitazioni strutturali. 

I giunti dovranno avere la forma e le dimensioni fissate dal progetto realizzando una perfetta corrispondenza dei 

piani senza l’uso di spessori od altri materiali. 

Tutte le pareti destinate ad alloggiamenti particolari (incassati nei muri) od esposte in ambienti particolarmente 

aggressivi od in prossimità di fonti di calore, etc. dovranno essere protette con trattamenti, oltre a quelli già 

indicati e sempre a carico dell’appaltatore, ed isolamenti adatti alle condizioni d’uso. 

L'appaltatore deve fornire alla Direzione Lavori i certificati relativi alle prove di qualificazione ed alle prove 

periodiche di verifica della qualità, da tali certificati dovrà risultare chiaramente: 

- il nome dell'azienda produttrice, lo stabilimento e il luogo di produzione; 

- il certificato di conformità secondo UNI EN 14081-1:2006; 

- il marchio di identificazione del prodotto; 

- gli estremi dell'ultimo attestato di deposito conseguito per le prove teoriche di verifica della qualità; 

- la data del prelievo, il luogo di effettuazione delle prove e la data di emissione del certificato (non anteriore a 

tre mesi dalla data di spedizione in cantiere); 

- le dimensioni nominali ed effettive del prodotto; 

- i risultati delle prove eseguite in stabilimento o presso un laboratorio ufficiale. 
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L'Amministrazione si riserva di fare eseguire dei prelievi di campioni di materiali da sottoporre a prove in base 

alla norma UNI EN 338 e UNI 11035, in quantità a discrezione della stessa. Le spese relative all'esecuzione delle 

prove di cui sopra saranno a carico dell'Appaltatore. 

Il legno delle strutture dovrà essere certificato dal produttore come proveniente da taglio selettivo e da 

forestazioni programmate di essenze non in via di estinzione, stagionato in maniera naturale ed essiccato in 

autoclave ad aria compressa oppure mediante microonde, squadrato a quattro fili, di qualunque lunghezza e 

sezione, con trattamento preventivo a impregnazione a base di sali di boro e non con essenze impregnanti di 

sintesi petrolchimica. 

Per gli elementi di collegamento usati comunemente quali: chiodi, bulloni, perni e viti, la capacità portante 

caratteristica e la deformazione caratteristica dei collegamenti devono essere determinate sulla base di prove 

condotte in conformità alla norma ISO 6891. Si deve tenere conto dell'influenza del ritiro per essiccazione dopo 

la fabbricazione e delle variazioni del contenuto di umidità in esercizio. Gli altri dispositivi di collegamento 

eventualmente impiegati devono essere provati in maniera corretta completa e comprovata da idonei certificati. 

Per l’assemblaggio della struttura verranno posti in essere tutti gli accorgimenti e le prescrizioni derivanti dal 

calcolo statico e dalle esigenze, anche normative, dovute sia all’acustica che alla tenuta all’aria dell’edificio. 

A tal fine i materiali impiegati, di prima scelta, dovranno comprendere: - nastri e giunti in gomma posizionati in 

modo da “tagliare” acusticamente la struttura su tutti i perimetri onde evitare la trasmissione delle onde 

acustiche di calpestio; 

- nastri ermetici e cordoli sigillanti butilici o similari per assicurare la tenuta all’aria di tutti i giunti della 

struttura e dei perimetri relativi ai fori dove verranno alloggiati i serramenti; 

- carpenteria metallica atta a garantire il corretto collegamento tra la struttura e la platea in cemento; 

- carpenteria metallica e viteria specificatamente concepiti per il collegamento dei componenti strutturali in 

legno. 

Durante l’esecuzione dei lavori l’Amministrazione può effettuare operazioni di collaudo e di verifica volte a 

controllare la piena rispondenza delle caratteristiche dei lavori in corso di realizzazione rispetto a quanto 

richiesto negli elaborati progettuali. 

Le strutture di legno devono essere costruite in modo tale da conformarsi ai principi ed alle considerazioni 

pratiche che sono alla base della loro progettazione. Non si dovranno impiegare per usi strutturali elementi 

rovinati, schiacciati o danneggiati in altro modo. Il legno ed i componenti derivati dal legno, e gli elementi 

strutturali non dovranno essere esposti a condizioni più severe di quelle previste per la struttura finita. I 

prodotti per le strutture devono essere applicati, usati o installati in modo tale da svolgere in modo adeguato le 

funzioni per le quali sono stati scelti e dimensionati. 

La qualità della fabbricazione, preparazione e messa in opera dei prodotti deve conformarsi alle prescrizioni del 

progetto e al presente capitolato. 

Il Direttore dei lavori dovrà accertarsi che siano state eseguite verifiche di: 

− controllo sul progetto; 

− controllo sulla produzione e sull'esecuzione fuori e dentro il cantiere; 

− controllo sulla struttura dopo il suo completamento. 
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Tutti i documenti più significativi e le informazioni necessarie per l'utilizzo in esercizio e per la manutenzione 

della struttura dovranno essere raccolte dalla Direzione lavori in apposito fascicolo e poi messe a disposizione 

della persona che assume la responsabilità della gestione dell'edificio. 

Art. 21 Pitture - Norme generali 

Qualunque  tinteggiatura, coloritura o verniciatura dovrà essere preceduta da una conveniente ed accuratissima 

preparazione delle superfici, e precisamente da raschiature, scrostature, eventuali riprese di spigoli e tutto 

quanto occorre per uguagliare le superfici medesime. 

Successivamente le dette superfici dovranno essere perfettamente levigate con carta vetrata e, quando trattasi di 

coloriture o verniciature, nuovamente stuccate, quindi pomiciate e lisciate, previa imprimitura, con modalità e 

sistemi atti ad assicurare la perfetta riuscita del lavoro. 

Speciale riguardo dovrà aversi per le superfici da rivestire con vernici. Per le opere in legno, la stuccatura ed 

imprimitura dovrà essere fatta con mastici adatti, e la levigatura  e rasatura delle superfici dovrà essere perfetta. 

Per le opere metalliche la preparazione delle superfici dovrà essere preceduta dalla raschiatura delle parti 

ossidate. 

Le tinteggiature, coloriture e verniciature dovranno, se richiesto, essere anche eseguite con colori diversi su una 

stessa parete, complete di filettature, zoccoli e quant’altro occorre per l’esecuzione dei lavori a regola d’arte. 

La scelta dei colori è dovuta al criterio insindacabile della direzione dei lavori e non sarà ammessa alcuna 

distinzione tra colori ordinari e colori fini, dovendosi in ogni caso fornire i materiali più fini e delle migliori 

qualità. 

Le successive passate di coloriture ad olio e verniciature dovranno essere di tonalità diverse, in modo che sia 

possibile, in qualunque momento, controllare il numero delle passate che sono state applicate. 

In caso di contestazione, qualora l’Impresa non sia in grado di dare la dimostrazione del numero di passate 

effettuate, la decisione sarà a sfavore dell’Impresa stessa. Comunque essa ha l’obbligo, dopo l’applicazione di 

ogni passata e prima di procedere all’esecuzione di quella successiva, di farsi rilasciare dal personale della 

Direzione dei lavori una dichiarazione scritta. 

Prima d’iniziare le opere da pittore, l’Impresa ha inoltre l’obbligo di eseguire nei luoghi e con le modalità che le 

saranno prescritti, i campioni dei vari lavori di rifinitura, sia per la scelta delle tinte che per il genere di 

esecuzione, e di ripeterli eventualmente con le varianti richieste, sino ad ottenere l’approvazione della Direzione 

dei lavori. Essa dovrà infine adottare ogni precauzione e mezzo atti ad evitare spruzzi o macchie di tinte o vernici 

sulle opere finite (pavimenti, rivestimenti, infissi, ecc.), restando a suo carico ogni lavoro necessario a riparare i 

danni eventualmente arrecati. 

Art. 22 Esecuzioni particolari  

Le opere dovranno eseguirsi di norma combinando opportunamente le operazioni elementari e le particolari 

indicazioni che seguono. 

La Direzione dei lavori avrà la facoltà di variare, a suo insindacabile giudizio, le opere elementari elencate in 

appresso, sopprimendone alcune od aggiungendone altre che ritenesse più particolarmente adatte al caso 

specifico e l’Impresa dovrà uniformarsi a tali prescrizioni senza potere perciò sollevare eccezioni di sorta. Il 

prezzo dell’opera stessa subirà in conseguenza semplici variazioni in meno od in più, in relazione alle varianti 
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introdotte ed alle indicazioni, della tariffa prezzi senza che l’Impresa possa accampare perciò diritto a compensi 

speciali di sorta. 

A) Tinteggiatura a calce. - La tinteggiatura a calce degli intonaci interni e la relativa preparazione 

consisterà in: 

1) spolveratura e raschiatura delle superfici; 

2) prima stuccatura a gesso e colla; 

3) levigamento con carta vetrata; 

4) applicazione di due mani di tinta a calce. 

Gli intonaci nuovi dovranno già aver ricevuto la mano di latte di calce denso (sciabaltura). 

B) Tinteggiatura a colla e gesso. - Saranno eseguite come appresso: 

1) spolveratura e ripulitura delle superfici; 

2) prima stuccatura a gesso e colla; 

3) levigamento con carta vetrata; 

4) spalmatura di colla temperata; 

5) rasatura dell’intonaco ed ogni altra idonea preparazione; 

6) applicazione di due mani di tinta a colla e gesso. 

Tale tinteggiatura potrà essere eseguita a mezze tinte oppure a tinte forti e con colori fini. 

C) Verniciature ad olio. - Le verniciature comuni ad olio su intonaci interni saranno eseguite come 

appresso: 

1) spolveratura e raschiatura delle superfici; 

2) prima stuccatura a gesso e colla; 

3) levigamento con carta vetrata; 

4) spalmatura di colla forte; 

5) applicazione di una mano preparatoria di vernice ad olio con aggiunta di acquaragia per facilitare 

l’assorbimento, ed eventualmente di essiccativo; 

6) stuccatura con stucco ad olio; 

7) accurato levigamento con carta vetrata e lisciatura; 

8) seconda mano di vernice ad olio con minori proporzioni di acquaragia; 

9) terza mano di vernice ad olio con esclusione di diluente. 

Per la verniciatura comune delle opere in legno le operazioni elementari si svolgeranno come per la verniciatura 

degli intonaci, con l’omissione delle operazioni nn. 2 e 4; per le opere in ferro, l’operazione n°5 sarà costituita con 

una spalmatura di minio, la n°.7 sarà limitata ad un conguagliamento della superficie e si ometteranno le 

operazioni nn. 2, 4 e 6. 

D) Verniciature a smalto comune. - Saranno eseguite con appropriate preparazioni, a seconda del grado di 

finitura che la Direzione dei lavori vorrà conseguire ed a seconda del materiale da ricoprire (intonaci, opere in 

legno, ferro, ecc.). 

A superficie debitamente preparata si eseguiranno le seguenti operazioni: 

1) applicazione di una mano di vernice a smalto con lieve aggiunta di acquaragia; 

2) leggera pomiciatura a panno; 

3) applicazione di una seconda mano di vernice a smalto con esclusione di diluente; 
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E) Verniciature con vernici pietrificanti e lavabili a base di bianco di titanio (tipo “Cementite” o simili), su 

intonaci; 

a) Tipo con superficie finita liscia o “buccia d’arancio”: 

1) spolveratura, ripulitura e levigamento delle superfici con carta vetrata; 

2) stuccatura a gesso e colla; 

3) mano di leggera soluzione fissativa di colla in acqua; 

4) applicazione di uno strato di standolio con leggera aggiunta di biacca in pasta, il tutto diluito con 

acquaragia; 

5) applicazione a pennello di due strati di vernice a base di bianco di titanio diluita con acquaragia e con 

aggiunta di olio di lino cotto in piccola percentuale; il secondo strato sarà eventualmente battuto con 

spazzola per ottenere la superficie a buccia di arancio. 

b) Tipo “battuto” con superficie a rilievo. - Si ripetono le operazioni sopra elencati dai nn. 1 a 3 per il tipo 

E), indi: 

4) applicazione a pennello di uno strato di vernice come sopra cui sarà aggiunto del bianco di meudon 

in polvere nella percentuale occorrente per ottenere il grado di rilievo desiderato; 

5) battitura a breve intervallo dall’applicazione 4), eseguita con apposita spazzola, rulli di gomma, ecc. 

F) Verniciatura ignifuga. – Le superfici da verniciare devono essere esenti da tracce di precedenti vernici 

e perfettamente pulite. 

A superficie debitamente preparata si eseguiranno le seguenti operazioni: 

- miscelare i due  componenti in parti uguali;  

- dopo 5 minuti procedere alla stesura con rullo o con penellessa o con aerografo ugello diam.1,8 mm 

- 1° mano 150 gr. di prodotto in parti uguali; 

- dopo 24 ore carteggiare con carta grana 150/180 e procedere alla stesura della 2° mano 150 gr. di 

prodotto in parti uguali ; 

- dopo 24 ore carteggiare con carta grana e procedere alla stesura della 3° mano 150 gr. di prodotto in 

parti uguali. 

Le quantità sopra riportate sono le minime necessarie per ottenere l’ignifugazione dei materiali legnosi secondo 

il D.M. 6/3/92. 

Art. 23 Collocamento in opera 

La posa in opera di qualsiasi materiale, apparecchio o manufatto, consisterà in genere nel suo prelevamento dal 

luogo e deposito, nel suo trasporto in sito (intendendosi con ciò canto il trasporto in piano o in pendenza, che il 

sollevamento in alto o la discesa in basso, il tutto eseguito con qualsiasi sussidio o mezzo meccanico, opera 

provvisionale, ecc.), nonchè nel collocamento nel luogo esatto di destinazione, a qualunque altezza o profondità 

ed in qualsiasi posizione, ed in tutte le opere conseguenti (tagli di strutture, fissaggio, adattamento, stuccature e 

riduzioni in pristino). 

L'appaltatore ha l'obbligo di eseguire il collocamento di qualsiasi opera od apparecchio che gli venga ordinato 

dalla direzione lavori, anche se forniti da altre ditte. 

Il collocamento in opera dovrà eseguirsi con tutte le cure e cautele del caso; il materiale o manufatto dovrà 

essere convenientemente protetto, se necessario, anche dopo collocato, essendo l'appaltatore unico responsabile 
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dei danni di qualsiasi genere che potessero essere arrecati alle cose poste in opera, anche dal solo traffico degli 

operai durante e dopo l'esecuzione dei lavori, sino al loro termine e consegna, anche se il particolare 

collocamento in opera si svolge sotto la sorveglianza o assistenza del personale di altre ditte, fornitici del 

materiale o del manufatto. 

Art. 24 Collocamento di manufatti vari, apparecchi e materiali forniti dall’amministrazione appaltante 

Qualsiasi apparecchio, materiale o manufatto fornito dall’Amministrazione appaltante sarà consegnato alle 

stazioni ferroviarie o in magazzini, secondo le istruzioni che l’Impresa riceverà tempestivamente. Pertanto essa 

dovrà provvedere al suo trasporto in cantiere, immagazzinamento e custodia, e successivamente alla loro posa in 

opera, a seconda delle istruzioni che riceverà, eseguendo le opere murarie di adattamento e ripristino che si 

renderanno necessarie. 

Per il collocamento in opera dovranno seguirsi inoltre tutte le norme indicate per ciascuna opera nei precedenti 

articoli del presente Capitolato, restando sempre l’Impresa responsabile della buona conservazione del materiale 

consegnatole, prima e dopo del suo collocamento in opera. 

 

Il presente elaborato risulta costituito da n° 22 pagine numerate progressivamente (escluso il frontespizio). 
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della progettazione 
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